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Festival Retrò
 

Musica, Teatro e Amenità d’altri tempi



Un Festival che richiama il
periodo che va dagli anni ’20 agli
anni ’50.

Il Festival avrà un nome ed una
grafica dedicata appositamente
creati per il
Comune/Città/Organizzazione
ospitante, con una Pagina
Facebook e un Profilo Instagram
dedicati.



Un contenitore culturale in cui
vengono inseriti più concerti e
spettacoli uniti dal filo conduttore
dello stile retrò, amato da molti e che
sempre di più si sta diffondendo. 

Tutto ciò per offrire al pubblico la
possibilità di recuperare uno stile di
vita ed una emozionalità appartenente
al secolo scorso.

L’intento del festival è di far vivere al
pubblico un vero viaggio nel tempo.



ALCUNI ESEMPI DELLA GRAFICA DEL FESTIVAL



Nella domenica antecedente al Festival si
propone

IL RICHIAMO ALLA CITTADINAZA

Carrozzone in stile retrò trainato da 4 biciclette che
gira per le strade della città con a bordo i direttori
artistici che faranno un vero e proprio richiamo alla
cittadinanza pubblicizzando il Festival.

Proprio come si faceva nei tempi in cui gli eventi su
Facebook non erano ancora stati inventati, quindi
andando in mezzo alla gente, parlando con la gente.
Il tutto accompagnato naturalmente dalle loro voci e
dal pianoforte suonato rigorosamente dal vivo (e in
movimento!).



Assicuriamo l'organizzazione del pubblico in
sicurezza e distanziato come previsto dalla
normativa anti-covid.

La location scelta verrà allestita con palco o
pedana fornita dall'Ente organizzatore e con
fondale montato su americana da nostro service
tecnico.



Durante gli eventi gli spettatori verranno accolti da

Chaplin’s Lovers

due attori che paiono usciti direttamente dalle comiche
e che passeggeranno attorno alla location creando
un'atmosfera comica caratterizzata dall'eleganza d'altri
tempi.

Fungeranno anche da maschere e in ottemperanza alle
norme previste si occuperanno dell’igienizzazione delle
sedute e dell’accoglienza facendo sì che il pubblico si
immerga completamente nell’atmosfera retrò voluta.



ALCUNE PROPOSTE PER I CONTENUTI DEL FESTIVAL
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GIAZZATI 4et Swing Italiano

BRUNIERA VALERIA (voce)

DARIO VOLPI (chitarra)

IVAN BIASI (contrabbasso)

TIM SMETHURST (batteria)



IL  CONCERTO

Il gruppo GIAZZATI 4et nasce nel 2010 da un’idea di Dario Volpi e Ivan Biasi:

riproporre i brani famosi pop, rock, e italiani in chiave jazz.

I brani mantengono i testi e la melodia originali ma cambiano nel supporto

armonico e ritmico, subendo vere e proprie trasformazioni, abbracciando i

ritmi caraibici, la samba, lo swing, il mambo, etc.

Tim Smethurst alla batteria e Valeria Bruniera alla voce completano il

quartetto per creare questo repertorio che spazia dai Beatles ai Police, da

Tenco a Neil Young.

Nel 2017 GIAZZATI 4et in nuova veste “Vintage” con repertorio di “Swing

Italiano” che va dagli anni 20 agli anni 60.

Per questo progetto l’outfit della band viene curato nei minimi dettagli in

perfetto stile d’epoca.

Il repertorio frizzante permette durante i live di far esprimere anche i ballerini

di Lindy Hop che fanno riferimento a questo stile Swing per esibirsi nella loro

briosa danza.
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Sopravvivere agli anni ’20

Con Musica dal vivo

Produzione: Barbamoccolo scs

Regia: Alberto Barutti

Drammaturgia: Irene Silvestri

Musiche originali C. Colombo, A.Barutti

Con Alberto Barutti, Irene Silvestri, Filippo

Tantino, Carlo Colombo, Marco Ferrari



LO  SPETTACOLO

Spettacolo ambientato negli anni Venti del Novecento che si presenta come un

“gangster show” con testi e componimenti ineditie che trascinerà immediatamente i

presenti in un’epoca passata grazie anche alla musica dal vivo eseguita da

pianoforte, contrabbasso e batteria.

Gli anni ‘20 erano quelli di Al Capone, delle sparatorie tra bande di gangster e dei

fumosi club dove spesso, come nel film, qualcuno moriva a ritmo di claquette. Ma

erano anche gli anni dell’old jazz, delle donne con il caschetto e i cappellini a

cloche, dei primi abiti corti, con la vita bassa e la gonna plissettata, delle grosse Ford

dalle quali scendevano le ingioiellate signore che si recavano a ballare il charleston.

All’interno di un caratteristico Cotton’s club, a serrande abbassate, si svolge questa

paradossale e divertente vicenda caratterizzata dalle musiche originali composte

per l’occasione da Carlo Colombo e Alberto Barutti, dal sottile umorismo di Filippo

Tantino, dalle freddure noir di Merk Ferrari e dalla brillante verve di Irene Silvestri.

Dopo l’arresto del loro boss, la ragazza del capo e tre membri della banda sono a

pianificare il colpo che permetta loro di pagare la cauzione del recluso e di fuggire

oltreconfine con il malloppo.

Il provvidenziale arrivo di un aspirante aiuto cuoco fornirà loro la possibilità di avere

una pedina da sacrificare per la salvezza di tutti… ma si sa, il lavoro del gangster

richiede tecnica e pratica, e quello di chef pure: la perfetta ricetta per un equivoco

con i fiocchi!



A L L EGATO  3

Carlo Colombo Orchestra 
Carlo Colombo piano, voce

Renato Peppoloni batteria, cori

Giorgio Panagin contrabbasso, cori

Stefano Gajon clarinetto, glockenspiel, cori

Lorenza Bano violino

Erica Scapin violoncello

Dario Zennaro chitarra, cori



IL  CONCERTO

Il concerto di Carlo Colombo Orchestra prevede l’esecuzione di canzoni

originali e cover in chiave jazz-swing dove Carlo Colombo, pianista e

cantante, racconta storie di vita quotidiana accompagnato da stimati

musicisti jazz a livello nazionale.

Questo tipo di spettacolo crea un’atmosfera d’altri tempi. La sonorità

proposta è acustica, raffinata ed accattivante.

Si spazia dal suono classico swing anni ’40-50 fino a sonorità anni ’30.

Questa operazione vuole essere una scoperta o per alcuni una riscoperta

delle sensazioni legate ad un genere immortale come lo swing.

Oltre al repertorio originale, si affiancano celebri cover in italiano ed inglese:

Via con me, In cerca di te, mille lire al mese, All of me, On the sunny side of

the street ed altre.

Grande spazio è dato alla musica ed ai musicisti che dialogando tra loro con i

loro strumenti diventano veri protagonisti in questo spettacolo e non soltanto

dei semplici accompagnatori,
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Mili muoi, l'esodo dei
miei
Produzione: Carlo Colombo e Luisa Trevisi

Drammaturgia: Carlo Colombo

Con: Carlo Colombo

Regia: Marco Artusi

Tecnico di Scena: Andrea Pedron



LO  SPETTACOLO

Mili muoi, così mi chiamava mia nonna…”

Carlo Colombo è un pianista, autore e cantante trevigiano, ma è anche un

figlio di profughi giuliano-dalmati.

Ha deciso di affrontare lo spinoso tema dell’esodo dai territori dell’Istria e

della Dalmazia a seguito dell’instaurazione della dittatura comunista della

Yugoslavia di Tito dopo il 1945, vissuto in primis dalla sua famiglia sia paterna

che materna.

Racconta storie di fughe via mare e via terra accompagnandosi con il

pianoforte, l’ekatron e il Toy Piano; lo fa anche cantando canzoni d’epoca e

canzoni originali che ho scritto appositamente per questo spettacolo.

Le testimonianze sono tutte dirette e acquisite sin dall’infanzia dai suoi nonni

e quando dagli anni 70 in poi ritornò regolarmente con i suoi genitori nelle

terre di origine.

Parla di Nori, di Livia, di Tina, donne che aiutate dai loro uomini hanno

ricostruito la propria vita lontano dalla terra di nascita a seguito di

rocambolesche fughe, rischiose per sé e per i famigliari rimasti.

Lo spettacolo è un viaggio sonoro attraverso i ricordi di un mondo che c’era e

che si è spostato altrove.
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SINGING PORTER
Omaggio al grande compositore e

paroliere COLE PORTER.

 

Reinterpretazione di alcuni brani

con interventi narrativi riferiti

all'originale vita di Cole Porter.



IL  CONCERTO

Giovane rampollo di ricca famiglia Cole Porter nasce verso la fine dell‘800

con un grande talento per la musica fino a divenire negli anni d’oro del

jazz (’20-’50) uno dei maggiori autori di canzoni per musical e film

musicali.

Supportato dalla moglie Linda con cui condivide un matrimonio bianco

ma una grande amicizia, non nasconde la sua omosessualità e riesce

comunque a scalare la via del successo.

Una brusca caduta da cavallo nel 1937 lo costringe a innumerevoli

operazioni i chirurgiche (30) e a passare il resto della sua vita su una sedia

a rotelle.

Nonostante questo continua con la sua prolifica attività di compositore.

Dopo la morte della sua amata moglie nel 1954, Cole Porter si ritirerà a

vita privata fino alla morte, avvenuta nel 1964.

Le sue canzoni sono state cantate da famosi cantanti e attori come Frank

Sinatra, Ella Fitzgerald, Fred Astair, Grace Kelly e tutt’oggi continuano ad

essere amate ed inserite nei repertori di molti cantanti moderni per la

loro rara bellezza.
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CIRCO VINTAGE
Barbamoccolo



LO  SPETTACOLO

Cosa può accadere quando un Carrozzone

Circense che sembra uscito da un Libro delle

Fiabe o da un film di Fellini arriva in città?

Accade semplicemente che il fantastico

incontra la magia della vita!

Un contenitore di meraviglie dal sapore d'altri.

Lo show che coinvolgerà artisti circensi in stile

retrò si svolgerà in formula frontale, con piece di

clownerie, giocoleria, acrobatica, ruota cyr, e

danza aerea
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Super Ginger!
di e con Anna De Franceschi

regia Duodorant

consulenza musicale Simone Chivilò

scene Giorgio Benotto

oggetti Alberto Nonnato

messa in scena Giulio Canestrelli



LO  SPETTACOLO

Super G! Un’ acclamata performer da varietà, fuoriclasse dell'intrattenimento.

Così padrona del proprio palco, così indifesa lontana da esso, in quella vita
privata
che normalmente si cela allo sguardo dei fans.
Vita e peripezie di una piccola grande eroina che non molla mai.
un viaggio fra scena e realtà raccontato dalle emozioni di una clown a tempo
pieno. Attenzione: Spettacolo punk-clown. Arrivando dritto al cuore,

potrebbe
facilmente coinvolgere tutti. Vivere attentamente le avvertenze.

Tra Anna De Franceschi e il Duodorant è stato subito amore.

In questo matrimonio artistico, entrambe le parti, hanno visto in Ginger un
clown
contemporaneo, la cui figura è lontana dal falso stereotipo di clown per
l'infanzia.

Parla a tutti universalmente e, con le stesse tecniche clownesche, attraversa
sogni, attese e solitudini all'interno di una cornice dove ognuno può
riconoscersi.
Niente fiorellini.
Niente organetti.
Niente palloncini.
Ma esplosiva vitalità, carica emotiva e spregiudicatezza.
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COUNTRY MUSIC -
Una Storia Americana
Coproduzione dell'Università Ca' Foscari Venezia

con una drammaturgia originale di Andrea

Stocchetti e Esterita Vanin

Rappresentazione a cura di Paola Bigatto

Attori BRUCE BOREHAM e CRISTIANO PAROLIN.

Le musiche sono eseguite dal vivo dalla

*Silverado Country Band*



LO  SPETTACOLO

Spettacolo teatrale/concerto in cui attori e musicisti sullo
stesso palco raccontano la storia della musica country
attraverso la vita di un immigrato nel nuovo continente.

Country Music – Una Storia Americana, propone una lettura in
chiave teatrale della storia del genere musicale americano
noto come “musica
country”, ripercorrendo da metà ottocento ai giorni nostri i
passaggi chiave di questa evoluzione musicale, frutto di
commistione di culture e
tradizioni multietniche avvenute a seguito delle migrazioni che
hanno caratterizzato il Nord-America dal XVIII secolo.

Le parti teatrali sono accompagnate dall'esecuzione musicale
di alcuni brani divenuti pietre miliari della country music
seguendo l'ordine
cronologico dei fatti narrati. 



A L L EGATO  9

Enciclopedia della
donna perfetta
Un divertente stupidario per aspiranti

fidanzate, mogli e madri ideali.

con Stefania Carlesso e Evarossella Biolo



LO  SPETTACOLO

Come si dispongono gli ospiti a tavola?

Qual è il metodo migliore per dimagrire?

Come si organizzano le pulizie di casa?

È possibile conciliare famiglia e lavoro?

Le risposte a queste domande si trovano in libri, manuali e riviste dei favolosi anni
sessanta.

Se non si nasce signore, nell’Italia del boom economico si può diventarlo
seguendo le regole e ci sono regole per tutto: come vestirsi, truccarsi, pettinarsi,
parlare, camminare e persino cadere (“l’ideale sarebbe cadere sedute oppure di
fianco”). Oggi quelle pagine ci offrono un divertente spaccato sulla vita di quegli
anni, visti principalmente dal salotto di casa. Ma sono davvero così superate? Due
fantomatiche venditrici pensano di no. E ci invitano a scoprire i consigli
dell’Enciclopedia della donna perfetta, diventando quell’angelo del focolare che
ogni uomo sarà felice di avere accanto, un seducente mix tra una Barbie e una
lavastoviglie. Fra letture e musiche, scoperte e ricordi, sorprese e soprattutto
risate, capiremo che sotto la patina del cambiamento si nascondono pregiudizi
duri a morire.

Per fortuna c’è l’Enciclopedia, acquistabile anche in comode rate.



Commento su TrevisoRetròEstate 2020 di Elena Grassi,
giornalista di Cultura e Spettacoli

“TrevisoRetrò non è stata una rassegna di spettacoli ma una rassegna di
esperienze. Un tuffo nel passato che ci ha fatto rivivere l’epoca dei ruggenti
anni Venti accompagnandoci, a suon di musica jazz e a passo di danza
swing, nei suoi sviluppi oltre alla metà del secolo, verso l’affermarsi ironico
di un femminismo alla portata del teatro comico.
Costretto all’aperto dal covid, benedetto dalle miti serate di fine estate, e
accolto da spettatori in fila per un posto a sedere, il palco a cielo aperto di
piazza Santa Maria dei Battuti si è animato dei migliori artisti in
circolazione sulla scena retrò veneta.

I direttori artistici Luisa Trevisi, Carlo Colombo e Valeria Bruniera,
hanno scommesso su un’operazione culturale innovativa nel suo essere retrò
e originale rispetto agli spettacoli acchiappa consensi. E hanno vinto.”



DIREZIONE  ARTISTICA

Luisa Trevisi Carlo Colombo Valeria Bruniera

Artist Manager e

organizzatrice di

eventi

Musicista, autore

e pianista

Cantante


